
 
 
 

DECRETO “CURA ITALIA” 
 

NUOVE DISPOSIZIONI PER LA CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA 
 

INFORMATIVA 
 
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, battezzato anche “Cura 
Italia”, recante misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 
Tra le misure previste l’art. 21 del decreto detta nuove disposizioni per la Cassa Integrazione in 
deroga, in virtù delle quali le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del 
settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti 
disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, 
possono riconoscere, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, trattamenti di 
cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e 
comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Il trattamento è riconosciuto a 
decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. 
 
In pratica, il trattamento viene concesso anche alle aziende con 1 dipendente, con la sola 
esclusione dei datori di lavoro domestico. 
 
I trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga sono concessi con decreto delle Regioni e 
delle Province autonome interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica entro 48 ore 
dall’adozione. 
 
Spetta all'INPS erogare le prestazioni previa verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti 
di spesa esclusivamente con la modalità di pagamento diretto. 
 
Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. 
 
Le Regioni e Province autonome devono, però, stipulare preventivamente un Accordo quadro che 
può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro.  
 
L’accordo non è richiesto per le imprese che occupano fino a 5 dipendenti. 
 



E’ in via di definizione l’Accordo quadro regionale con le organizzazioni sindacali e datoriali, nel 
quale verranno individuati i criteri e le modalità operative per il ricorso alla CIG in deroga.  
 
Le imprese fino a 5 dipendenti, per le quali non è richiesto l’Accordo quadro regionale, possono 
presentare direttamente la domanda di esame congiunto alla Regione Molise – Terzo 
Dipartimento Valorizzazione del Capitale Umano - Servizio Politiche per l’Occupazione, all’indirizzo 
di posta elettronica certificata regionemolise@cert.regione.molise.it con invio attraverso il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata avente ad oggetto: Emergenza COVID-19 - Richiesta di 
esame congiunto per la concessione del trattamento di cassa integrazione salariale in deroga. 
 
Le domande di accesso dovranno contenere le seguenti informazioni: 
a) P.Iva o Codice Fiscale, matricola INPS, codice Ateco 2007, CCNL, settore di riferimento e numero 
totale di dipendenti; 
b) periodo richiesto; 
c) numero lavoratori interessati. 
 
La Regione effettuerà l’istruttoria delle domande secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle stesse. 
 
Si ricorda che per fruire dei trattamenti di integrazione salariale in deroga l’impresa deve avere 
previamente utilizzato gli strumenti ordinari di flessibilità, ivi inclusa la fruizione delle ferie residue. 
 
Le risorse per i trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, nel limite massimo di 3.293,2 
milioni di euro per l’anno 2020, verranno ripartite tra le Regioni e Province autonome con uno o 
più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze. 
 
Per le imprese con più di 6 dipendenti sarà cura della Regione comunicare sul sito istituzionale 
www.regione.molise.it la data dalla quale sarà possibile la presentazione delle domande. 


